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mente deciso « a manten ere Ic sue pro­
messe , ed adempiere ai suo i doveri, sia
re ligios i ch e civili e politici , al!' estero come
all' int erno; ma è altrettanto ri soluto a man­
ten er e i suoi dir itt i , la sua dign ità e la sua
indipendenza. Amato quale egli è da tutti ,
coll' appoggio d'un paese che non ama di
esse re calpestat o, nè avvilito, circ ondato da
una buona armata. Egli può, nei limiti della
gius ta difesa dei suoi diritti, dar da pensare
a chi lo voglia assalire: e ciò lo dico non
più r iferendomi alle cos e di Roma , ma ad
alt re minaccie ch' ella conosce.» Torino ,
1851, marzo, 26 .

L. 3 . • p. se . 8; 2~ ,6 X 19,8.
E.: e. s .

D OI· mIE . ·TI.

276. - A ? Crede ri cor darsi che
Giuseppe Excoffìer era in Roma al momento
dcIIa par tenza del corpo di spedizione, nel
rnarzo del 1818, e serba di lu i ottimo ri­
cordo. T orino, 1858, febbraio, 16.

L. a .• p. se. 2; 20,5 X 13.
E. : c om ìzto de i Veter ani di T orino.

277 . - A Giovanni Vecchi , per ringraziarlo
d' un volurn etto di canzo ni, nell e quali trovò ­
vir ile fermezza . « Facciam o di tutto ond e
degli uomin! del dovere e del sac r ifizio se
ne conservi alme no il seme. Se rvir à per
l' avvenire. » Tor ino , 1864 , dicembre, 14.

L. 3., p. se. 2 ; 21 X 13.
IL: P io Vecchi , Modena.


